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NOTA IN MERITO ALL’APPLICAZIONE DELLA NORMATIVA 

SALUTE E SICUREZZA DEGLI AMBIENTI DI LAVORO, CON 

RIFERIMENTO ALLA PRESENZA IN ITALIA DEL COSIDDETTO 

CORONAVIRUS, COVID-19  
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1. PREMESSA 
La presente per sviluppare alcune considerazioni in merito all’applicazione del D.Lgs. 81/08, con riferimento 

alle recenti notizie, che segnalano la presenza in Italia del cosiddetto CoronaVirus, scientificamente definito 

COVID-19. 

2. I PASSAGGI OPERATIVI OGGETTO DI ANALISI IN QUESTE ORE 
Secondo il Comunicato n. 89 del 24.02.20, il ministro della Salute, Roberto Speranza, esprime che è 

indispensabile che ci sia un solo centro di coordinamento per la gestione dell’emergenza in cui siano 

pienamente coinvolte tutte le regioni d’Italia; quest’ultime stanno infatti emanando singole ordinanze per 

fare fronte alla situazione relativa al Virus. 

Area Legislativa. 

Ricordiamo che in data 23.02.2020, il Consiglio dei Ministri, ha approvato un decreto-legge che introduce 

misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019. 

Il testo prevede, tra l’altro, che nei comuni o nelle aree nei quali risulta positiva almeno una persona per la 

quale non si conosce la fonte di trasmissione o comunque nei quali vi è un caso non riconducibile ad una 

persona proveniente da un’area già interessata dal contagio, le autorità competenti sono tenute ad adottare 

ogni misura di contenimento adeguata e proporzionata all’evolversi della situazione epidemiologica. 

Tra le misure sono inclusi, tra l’altro: 

• il divieto di allontanamento e quello di accesso al Comune o all’area interessata; 

• la sospensione di manifestazioni, eventi e di ogni forma di riunione in luogo pubblico o privato; 

• la sospensione dei servizi educativi dell’infanzia e delle scuole e dei viaggi di istruzione; 

• la sospensione dell’apertura al pubblico dei musei; 

• la sospensione delle procedure concorsuali e delle attività degli uffici pubblici, fatta salva l’erogazione 

dei servizi essenziali e di pubblica utilità; 

• l’applicazione della quarantena con sorveglianza attiva a chi ha avuto contatti stretti con persone 

affette dal virus e la previsione dell’obbligo per chi fatto ingresso in Italia da zone a rischio 

epidemiologico di comunicarlo al Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria competente, 

per l’adozione della misura di permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva; 

• la sospensione dell’attività lavorativa per alcune tipologie di impresa e la chiusura di alcune tipologie 

di attività commerciale; 

• la possibilità che l’accesso ai servizi pubblici essenziali e agli esercizi commerciali per l’acquisto di 

beni di prima necessità sia condizionato all’utilizzo di dispositivi di protezione individuale; 

• la limitazione all’accesso o la sospensione dei servizi del trasporto di merci e di persone, salvo 

specifiche deroghe. 
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Come descritto nell’ allegato 1 dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri, i comuni interessati 

alle misure urgenti di contenimento del contagio sono sempre gli 11 evidenziati nell’estratto riportato qui 

di seguito. 

 

Le ordinanze emanate fino ad ora della Regione  Lombardia, Piemonte, Liguria, Veneto, Friuli Venezia Giulia 

Provincia Autonoma di Trento ed Emilia Romagna riportano le stesse misure in materia di contenimento e 

gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, le quali sospendono tutte le attività tra cui 

manifestazioni, eventi, gare sportive, spettacoli teatrali o funzioni religiose ma anche la sospensione di 

ogni viaggio d’istruzione, sia sul territorio nazionale sia estero; anche la sospensione sull’apertura al 

pubblico dei musei e luoghi della cultura e biblioteche; e la sospensione dei concorsi pubblici ma non vi è 

alcun divieto che riguardi l’attività lavorativa. 

Si rammenta che le misure sono attive in: 

• Piemonte fino al 29.02.2020 

• Lombardia, Veneto, Provincia Autonoma di Trento, Liguria, Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna 

fino al 01.03.2020 

L’ordinanza della Regione Emilia Romagna vieta le udienze ordinarie nei tribunali a Piacenza e Rimini; 

i locali (Bar, pub) saranno chiusi dalle 18 alle 6 del mattino solo a Piacenza; 

i mercati settimanali saranno sospesi solo a Piacenza, i centri commerciali saranno aperti, ma a Piacenza i 

negozi chiuderanno sabato e domenica, tranne quelli che vendono generi alimentari. 

La Regione Toscana ha emanato l’ordinanza n.3 del 23.02.2020, dettagliata con 7 Articoli, che va ad 

integrare le misure organizzative e attuative del Ministero della Salute. 

L’art. 2 della presente Ordinanza dà delle raccomandazioni per gli ospedali e per le strutture sanitarie e 

socio sanitarie: si raccomanda di limitare per quanto possibile gli ingressi agli stabilimenti ospedalieri e si 

invita a ridurre il numero degli accompagnatori e/ o visitatori sia per pazienti ricoverati che per utenti 

ambulatoriali onde evitare affollamenti. 

L’art. 3 dà disposizione per le microbiologie del servizio sanitario regionale: le tre aziende ospedaliere 

universitarie della Toscana devono essere attive h. 24 e 7 giorni su 7 per effettuare i test specifici.  

Agli articoli successivi si danno raccomandazioni a chi presenta i sintomi, restare nel proprio domicilio fino 

ad avvenuta guarigione e contattare telefonicamente il medico di famiglia, e a chi gestisce l’assistenza negli 

ospedali e ambulatori. Inoltre, vengono date delle raccomandazioni su come comportarsi in caso di 
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isolamento: indossare mascherina protettiva, evitare contatti stretti, osservare le misure igieniche 

quotidiane, controllare spesso la temperatura corporea. Nel caso si dovessero presentare tutti i sintomi 

(febbre, tosse, mal di gola e disturbi respiratori) è opportuno telefonare immediatamente al numero della 

sorveglianza attiva della ASL. 

L’ordinanza della Regione Toscana ha una validità di 90 giorni a partire dalla data di pubblicazione. 

La Regione Sicilia, nonostante vi sia un caso positivo al Virus nel comune di Palermo, non ha ancora emanato 

una sua ordinanza ma si seguono le indicazioni del Decreto legge succitato. 

NEWS dal Ministero della Salute: 

Domani, mercoledì 26 febbraio, alle ore 11.15, nella sede del ministero della Salute si svolgerà un vertice 
tra il ministro della Salute, Roberto Speranza, il commissario UE alla Salute, Stella Kyriakides, il direttore 
Europa Oms/Who, Hans Kluge e il direttore ECDC, Andrea Ammon. 

Al centro dell’incontro le prossime iniziative per gestire l’emergenza coronavirus. A seguire avrà luogo una 
conferenza stampa. 

È in corso, dalle ore 16, sempre nella sede del ministero della Salute una riunione con la presenza del ministro 
della Salute, Roberto Speranza, e del commissario Ue alla Salute, Stella Kyriakides, e del ministro degli Affari 
Esteri, Luigi Di Maio, insieme ai ministri della Salute dei Paesi confinanti con l’Italia: Austria, Francia, 
Slovenia e Svizzera. Al vertice prendono parte anche i ministri della Salute di Croazia e Germania. Al termine 
ci sarà un breve punto stampa. 

 

Numeri di Emergenza. 

La protezione civile invita a recarsi nei pronto soccorso o nelle strutture sanitarie e a chiamare i numeri di 

emergenza soltanto se strettamente necessario. 

Le Regioni hanno attivato numeri verdi dedicati alle popolazioni dei territori dove si sono verificati i casi di 

nuovo Coronavirus per rispondere alle richieste di informazioni e sulle misure urgenti per il contenimento 

del contagio. 

Medici di famiglia e Pediatri di libera scelta, inoltre, invitano a non recarsi presso gli studi e gli ambulatori 

in caso di sintomi respiratori (raffreddore, tosse, febbre), ma a contattarli telefonicamente. 

Contattare il 112 oppure il 118, non per informazioni, ma soltanto in caso di necessità. 

Ecco i numeri verdi istituiti dalle regioni colpite dal nuovo Coronavirus: 

• Piemonte: 800.333.444 

• Valle D'Aosta: 800.122.121 

• Trentino Alto Adige: 800.751.751 

• Provincia autonoma di Trento: 800867388 

• Lombardia: 800.89.45.45 

• Veneto: 800.46.23.40 

• Friuli- Venezia Giulia: 800.500.300 

• Toscana: 800.55.60.60 

• Emilia-Romagna: 800.033.033 

• Marche: 800.936.677 

• Umbria: 800.636.363 

• Campania: 800.90.96.99 
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• Piacenza: Numero di telefono informativo 0523.317979: attivo dal lunedì al venerdì, dalle 8 alle 18 

e il sabato dalle 8 alle 13. 

• Sarà attivo a breve il numero verde della Regione Lazio. 

 
Attivo anche il numero di pubblica utilità 1500 del Ministero della Salute. 

I casi nel mondo. 

La Situazione internazionale, secondo gli ultimi dati OMS (Fonte: Health Emergency Dashboard, 25 

febbraio), sono i seguenti: 

• Globale 

80142 casi confermati per il nuovo coronavirus (Covid-19) nel mondo dall'inizio dell'epidemia * 

2698 morti 

• Cina 

77779  casi confermati clinicamente e in laboratorio 

2666 morti 

• Altri Paesi 

2363 casi confermati in 34 altri Paesi 

32 morti 

* Avviso: i dati OMS includono dal 17 febbraio i casi confermati in laboratorio e quelli clinicamente 

diagnosticati (attualmente applicabili solo alla provincia di Hubei-Cina). 

• In Italia  

I dati ufficiali comunicati oggi, 25.02.2020, nella conferenza delle ore 12 dal Commissario per l'emergenza 

della Protezione civile, Angelo Borrelli, sono i seguenti: 

Sono 283 le persone contagiate dal nuovo coronavirus Sars-CoV-2 in Italia. Di queste 7 persone sono 
decedute e 1 persona è guarita. 

I pazienti ricoverati con sintomi sono 109: 

29 sono in terapia intensiva, mentre 137 si trovano in isolamento domiciliare.  

Nelle singole Regioni il numero di contagiati è il seguente: 

• Regione Lombardia: 212 
• Regione Veneto: 38 
• Regione Emilia Romagna: 23 
• Regione Piemonte:3 
• Lazio: 3 (i 2 turisti cinesi e il ricercatore dimesso) 
• Toscana: 2 
• Sicilia: 1 
• Provincia Autonoma di Bolzano: 1 

Le persone contagiate sono così suddivise per Regione: 
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• 212 Lombardia (6 deceduti). Rispetto al 24 febbraio, ore 18, si è verificato un incremento di n. 40 
casi. 

• 38 Veneto (1 deceduto). Rispetto al 24 febbraio, ore 18, si è verificato un incremento di n. 5 casi 
• 23 Emilia Romagna.  

Rispetto al 24 febbraio, ore 18, si è verificato un incremento di n. 5 casi 
• 3 Piemonte 
• 3 Lazio (si tratta di due turisti cinesi ricoverati allo Spallanzani dal 30 gennaio 2020 e del ricercatore 

dimesso) 
• 2 Toscana 
• 1 Sicilia 
• 1 Trentino Alto Adige 

I casi a livello provinciale risultano così ripartiti: 

Lombardia: 

• 101 provincia di Lodi 
• 39 provincia di Cremona 
• 17 provincia di Pavia 
• 14 provincia di Bergamo 
• 3 Milano 
• 3 Monza Brianza 
• 1 Sondrio 
• 35 casi positivi sono in fase di ospedalizzazione 

Veneto: 

• 30 Vo' Euganeo 
• 7 Venezia 
• 1 Treviso 

Emilia Romagna: 

• 17 Piacenza 
• 4 Parma 
• 1 Modena 
• 1 Rimini 

Piemonte: 

• 3 Torino 

Trentino Alto Adige: 

• 1 Bolzano 

Toscana: 

• 1 Firenze 
• 1 Pistoia 
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Sicilia: 

• 1 Palermo 

3. IL MONITORAGGIO DELLA SITUAZIONE NEL TERRITORIO ITALIANO 
Siamo a disposizione per sviluppare un dispaccio giornaliero, ed in ogni momento si diffondano notizie di 

rilievo per la gestione della situazione, attraverso il monitoraggio delle seguenti fonti di informazione 

ufficiale: 

- https://www.who.int/ - Organizzazione mondiale della Sanità; 

- https://www.ecdc.europa.eu/en/novel-coronavirus-china - Comunità Europea; 

- http://www.salute.gov.it/portale/home.html – Ministero della Salute, Repubblica Italiana; 

- https://www.cnr.it/it/news/9234/coronavirus-comunicato-alle-strutture-cnr; 

- https://www.regione.piemonte.it/web/pinforma/notizie/coronavirus-situazione-piemonte; 

- http://who.maps.arcgis.com/apps/opsdashboard/index.html#/c88e37cfc43b4ed3baf977d77e4a0667 ; 

- https://www.who.int/countries/ita/en/. 
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